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IL CANTUCCIO DEL MEDICO

Bel colorito anche durante l'inverno
Cura délia pelle nella stagione fredda

Moite donné temano che col freddo la -lo-ro pelle diventi
r-uvida e sc-repola-ta, che vi appoiano delle spi-a-cevali fes-
sure e arrossamenti. E' vero che la sensibilité dell'e-pide-
derm-id-e voriia d'à un'i-n-diviiduo a-l-l'altro. Un venticello fresco

duo già rendare ru-vi-da la pelle di iuna donna, me-ntre
che aid -u-n'-alltra non cagionerà che un'-arrassa-menito ipiù
intense, irendbndo più c'arino e pronu-nci-ato il contonno delle
guancié. I vénit-i freddi dissecoano la pelle, che tende poi
c screpolaire, dove gli strati di -graisso sono troppo
minimi per protegger.lo su-fficienteiman-te. L'-uso oipportuno di
pomate e unguenti previene ed -im-pedis-de- l'essi-oca-mento
délia pelle e oiuta a imaintenerla bel ta e sa-na.

Labbra e naso

Le labbra sono molto sensibi-l-i. Unai temperatura fresca, un
veinto freddo le fa-n-no sarepatane -provoc-an-do linoonve-
nien-ti 1e dolori. Rüdere, parlare, -ma-ngiia-re diventa-no un
supplizio, ogini movi-menta d-e-lla bocca cagiiana dolore.
Il labbro inferiore è di soillto il più colpito. A tante

persons cOlll'-appa-ri-re del freddo, ri-campa.iono ogni anno que-
ste fessu-re e screpolloture. In .mezzo all labbro inferiore
si forma un iocavo profondo e döloroso, che puà sangui-
nare abbondanfemante. Se Ile l-aibbro sono -molto sensibiii
ba-sta- a-Ile volte -l'aria- -aisciiutta délie came-re troppo riscal-
date -per provoco-re ill fendeirsi d-ella mu-cosa labiale.
Molti dii q-ueisti -c-a-si si -passano evita-re -ungendo da perte
spec-tail mente sog-getta aide -scrlslpalature can pomate o grossi,

o mediaote il -metodo efficace délia oa-uterizzaziane. Se

perô non si fa a-ttenzione o si è cfohlig-ati aid -espar-re -n-uo-
vomente le labbra ail freddo, non sono escl-use le ricadute.
Gli- ungiuienti o -po-matfe iper le labbra devono essere compost!

di sosta-nze grasse chimiiicaimente pure, -ino-dari o die-
vemente pro-fu-mote. Importante è di fame uso ogni volta
prima di usai-ne, o-nd-e iimipediire J'e-ffe-tto dannoso de-1 freddo.

Se le screpola-fure sono molto -p-rofonde e sanguinolen-
ti è me-gilio .rico-rrere al mleldico.
Una conseguenza -del freddo che dà mo-lto mell'occhio è il
-naso anrossaito. Si crede a torto che i nasi rossi .provenga-
no dal troppo bere. Una volta su tante puà anche darsi che
l'ai copie me si-a la daigion-e, perö lim generale il colore ros-
sostro dell naso provi-en|e da disturbi délia1 circataz-ione, corne

iad esempio da- congel-a-me-nti. Coime nei ca-si di geloni
ai ipiedi, il freddo causa delle alt-erazioni dei vasi sangui-
gri.i che si -maniifestaino con un colore rosso- o bl-ua-st-ro.
Lo sti-molamento délia circataz-ione del sa-n-gue reca anche
al -naso -il -m-iglioraime-rtto -dle-sideirato. Con cià scompaiono
anche glii incon-ve-nien-ti relatii-v-i ai congela-men-ti, corne
dolori, orurito o insensibilité. A q-u-esto scapo -si -u-sa-no stro-
finomenti -con soluziionii -ail-cooli-che, con un-g-uen-ti co-n-tro
i geloni, con bagn-i olternat-i call-di e freddi o irra-di-azioni
di raiggi X. Spelci-a-l-mente raccoma-nda-ti sono -brev-i -i-mpa-c-
ch-i con aequo molto calda, coll'ai-uto di un batuffolo di
ovatta, metodo che a-tti-Va egu-al-mente la c-i-rcala-ziione del
sanguis. In casi asti-niati -e di -l-u n-ga du rata è consigfii,a-bile
u-na pel-aitura -cc-n u-na-pasta -speciale, cosa che perô deve
essere faitta- sotto la sorve-gli-ainza -médico.
Se -perô s-i ha il na-so sensibMe è s-em-p-re me-glio -p-rotegger-
lo da-ll'influenza del freddo m-edian-te u-ng-ue-nti o pomate
oppurte- ccprendolo con u-no scialle caldo.

Le orecchie sono esposte al freddo in modo speciale
Causa la loro posi-z-ione -le ore-cc-h-ie sono pa-rticolarme-nte
esposte al freddo ed aI geilo che Je rende di un colore ros-
so-blu. Le don-n-e ha-n-no il va-n-tag-gio- di poterie nasconde-
re sotto -i capell'i.
Unguenti e oreme perme-ttono pu-re una certa protezione
contro il freddo. Piiù efficace perô è -caprire le orecchi-e
se-nsi-blli me-dia-nte un berretto a risvolti oppure dei copri-
oreochi di stoffa oa-ld-a. Le person-e -che ha-n-no g-ià subito
dei con-gola-mentii aille orecchi-e d-evo-no -usa-rie- moite preoau-
zioni onde évitare Je ri-oaidiu-te.

Protezione delle mani
Ven-to e freddo -dissecca-no la pel-l-e delle -maini, la rendono
ruviida- e screpolata. Più si lla-va-no le mami — si-a -con
aequo freddo- che co-Ida — p-iù di-ventano evid'enfi e dolorosa

i guasti oausati dal freddo. Nei oasi gravi l-a- pelle si

i-n-fiamima, si gonfi-a e sangu-iina, ogni movi-men-to è do-
loroso, Ja capaici-tà a lavoraire è ni-datta di molto. In primo
luogo biso-g-na -ponta-re dei g-uonti ca-1 di e suffloi-en-temente
g-ra-ndi. Guia-n-ti trcuppo stretti i-mpediscono l-a circolazione
d-el son-giu-e provoca-ndo corug-elaimenti. Alcu-nii in-divi-du-i sop-
poirta-no d'in-verno -megliio l'a-cqua fredda che quell-a ca-lda.
Per tutti perô è me-glio non -usarle dei sa-poni troppo forti,
cioè contenen-ti -troppe sostanze aJoaJine.
Importante è asci-ugar-e -le mami i-m-m-edi-afamente e con
cura dopo ogni la-va-ta, -non d i-me-nf icain-do di -strofin-are
bene -i polsi. Sono sopra-ttutto i -polsi ma-le asolug-ati che
screpol-ano sotto l'i-n-fluenza d-el fred-do.
Og-ni la-vatura delle ma-n-i sottr-ae aJJa pél-le -il gra-sso
naturale c-he no-rmalmente è segrega-to dalle g-la-n-dale seba-
cee.
Ques-to g-rasso si puà rim-pita-zzare m-ediante l'applicaz-ione
di unguenti, gJiceri-na o ipomate -contro i gelo-ni. Il rimedio
vien ma-ssaggia-to nella pelle puli-t-a- e ben asciutt-a. E' rac-
co-ma-ndabile u-ngere leggermente le mani dopo ogni -la-

vagg-io li-nvec-e d-i me-t-tere deilla crem-a im grande abbon-
da-nza u-na volta sola al giorno.

Protezione délia pelle durante gli sport invernali

La ou-ra delta- -pelle è dappiamente -necessaria se si pra-
tic-ano gli sport -i-mvernailii po-i-chè essa -non è minacciota solo

dal freddo bensi anche da i ra-ggi ultra-violetti del sole
che sono resi più i-ntensi daj-la neve.

I calpi di sole sano -molto dolo-rosl, la -pel-le è arrossata,
s-i pela e a Ile volte -si formano delle vescichette. La -pelle
d-el v-iiso -e delta nuoa è s-pecialmente -espos-ta al perii-colo dei

colpi di sole. Onde proteggersi ed evit-are- queste dolo-
rose -bru-clôture è -necessario u-sare u-n'olio od una ore-ma -a-n-

tisoiliare, co-sa che -ai-u-ta a-n-che -a dare alla- pelle il bel

colani'to bruino tanto moderno. Con un po di prud-enza ed

un piccolo s-forzo prima d-i espo-rsi a-l sole înverno-!e si evi-
ta-no ta-n-te giornate s-p-iacevoli. Dr. W. S.

Si cercano dei giovani
Non si tratta, rassicuratevi, del f-amoso slogan « Largo
ai gio-va-ni » bensi di u-n invita.

E-cco, in breve, d-i che s-i tratta-:
Nei corso di una recente radiocronaca effettuata a Ma-
colin dal Serv-iz-io del-le on-d-e co-rte de-lla Socie-tà svizzer-a
di radiodiffu-sione -i-l cronista signor Hendersson ha espresso

il -diesidetio che fosse lanciato un appello in « Giovani
forti — Libera- Pa-tr-ia » alla sepp-o di at-tenere il ma.ggior
n-u-mero di i-n-dirizzi d-i giovan-i -svizzeri desi-derosi d-i cor-
rispon-dere —• prefe-ri-bi-lmente 'in -i-nglese — -coin giova-n-i
stra-nieri da-i 18 a-i 25 a-nni ascoltato-ri delle emissioni
« W-ortd-1 Yiouth Ma-ga-zirjsi » del Serviz-i-o Bvizzerb- delle
on-de corte, emissioni -che ven-gc-no trasimesse ogni setti-
mona i-l sa-bato e la domen-i-ca e d-irette a tutti i corvti-
ne-nti.
I -giova-n-i (e le giovani) che si i.nteressassero a questo
appel-l-o sono pregati di sori-vere diretta-mente a-l « Servizio
delle onde corte délia Radiodiffusione svizzera, Neuen-
gasse 28, Berna », i-n-dicando in modo ben -leggi-bîle co-
gname, nome, in-d-irizzo esa+to, età, occuip-az-ione o -pro-
fessione (eventualmente studi effettuati), il passatempo
preferi-to (sport, letteratura, col-lezione, e-c-c.). l-noltre do-
v-rà essere -precisata- l'età del corri-spo-n-den-te desidera-to, la
sua -na-zion-ailità, la lingua -nella quale si desidera corri-
sponidere, ecc.
Bcco un'ecasHente occasione -per a-lla-rgare un -po' -il proprio

bag-a-gJio d-i cog-n-izion-i a-ssi-ouran-dosi un utile corso
di lingue, senz-a. dim-entioa-re la fel-ice ripercu-ssio-ne che
dériva- -do questi -contatti personali -in fa-vore d-i u-na mi-
gliore comprensione -f-ra i ,popol,i.

Auguria-moci c-he questo appello -sia raiccolto e diffuso a-f-
finchè a-n-che -in questo c-a-mpo la Svizzera abbia a far
udi-re la sua voc-e nei coro délie- nazi-ani d-el mondo

Francis Pellaud
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